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Talent Fyp

Futuri oampioni
I primi dieci an ni di vita sono

fondamentali per l'apprendimento motorio.Con
progetti come «Talent Eye» si vogliono scoprire
e sostenere i giovani talenti attraverso un'attività
sportiva multilaterale.

Bernhard Rentsch

In
Svizzera per quel che attiene ai programmi di scoperta dei

giovani talenti la scienza si limita a svolgere un ruolo
subordinate). Siamo ben lontani da una strategia sistematica per

selezionare i bambini dotati awiandoli il prima possibile ad

un'attività specifica, basandosi sui loro presupposti (fisici),
come aweniva in passato ad esempio nei paesi del blocco del-
l'Est. «Al centra dell'attenzione mettiamo sempre il piacere per
il movimento» sottolinea Lukas Zahner, responsabile del pro-
getto «Talent Eye». L'obiettivo primario è una selezione su va-
sta scala e a livello multidisciplinare. «Ottimale sarebbe poter
far partecipare tutti i bambini interessati; siamo stati costretti
a fare una prima selezione solo per motivi di ordine economi-

co, perché le dimensioni del gruppo avrebbero fatto saltare le

previsioni di spesa» sottolinea Zahner.

Volontà come fattore di successo
Per scoprire dei talenti, stando agli esperti, bisogna seguire si-
stematicamente il processo di sviluppo del bambino e saperlo
valutare in modo adeguato. In questo senso svolgere test di am-
missione è come fare il punto della situazione e la loro impor-
tanzavaridimensionata.«Inmoltibambinirileviamovariazio-
ni nelle prestazioni in parte inspiegabili nel corso degli anni»
sottolinea Lukas Zahner, per cuimoltopiù importantirisultano
le osservazionifatte nel corso dell'anno o itest eseguitiin unse-
condo momento. «Prima si ha la selezione, tanto più difficile è

riconoscere i talenti, anche se d'altra parte la volontà, come
importante fattore del successo, si riconosce praticamente da
subito.» Erich Hanselmann, responsabile della promozione dei

giovani talenti in Svizzera, chiede di concentrarsi di più sulle

prestazioni: «visionäre e riconoscere talenti è molto difficile
nell'ambito di lezioni di educazione fisica e sport che si rivolgo-
no a bambini di ogni livello motorio.» Fondamentale in questo
ambito è un confronto a livello internazionale: «abbiamo biso-

gno di campioni del mondo iuniori per poter stare alia pari con

gli altri nella categoria degli adulti. Non dobbiamo perb nem-
meno pensare che i campioni iuniori ripeteranno automatica-
mente 1'impresa in età più matura; il cammino verso risultati
del genere è lungo e irto di ostacoli. Nei quadri nazionali giova-
nili si deve pretendere il raggiungimento di un livello elevato,

capace di reggere il confronto internazionale. È provato che le

gare di massimo livello si decidono molto prima, con la cura dei

giovani talenti.» Ed in questo settore, afferma Hanselmann, in
Svizzera ci sono ancora riserve inesplorate.
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Spunti

Cambiare sport fa bene
Nell'ambito del progetto «Talent Eye» non si tratta di trovare
uno sport adatto per ogni bambino. Si attribuisce grande im-
portanza al fatto che nel corso di una carriera sportiva cambiare

disciplina sia normale e che questa scelta non dovrebbe es-

sere ostacolata. «Noi mostriamo solo una vaga direzione, spie-

ga Lukas Zahner, i bambini riconoscono ben presto da soli se ad

esempio l'acqua è l'elemento adatto a loro, ose sono maggior-
mente attratti da sport individuali o di squadra. Oltre alla valu-
tazione personale naturalmente è importante anche il giu-
dizio dell'allenatore e dei genitori.» Una base motoria più am-
pia possibile consente in seguito di avere successo invari sport.
L'obiettivo è, non da ultimo, un beneficio generalizzato per la

persona, destinato a durare tuttalavita, ben oltre la pratica del-
lo sport. Naturalmente si tiene conto anche dello stadio dello

sviluppo del singolo, perché l'opinione di chi sostiene che nelle

gare iuniori solo bambini sviluppati oltre la media possono
avere ambizioni di classifica non è del tutto sbagliata. «Ma
anche noi abbiamo talenti più sviluppati di altri», ricorda
Hanselmann. In tutto il mondo sono proprio i giovani talenti parti-
colarmente dotati e precoci a determinare il livello su cui mi-
surarsi. Con ilnostro sistema di sostegno dobbiamo fare in modo

che anche i «ritardatari» abbiamo accesso aprogrammi di
sostegno.

È anche una questione di costi!
Ouando si parla di un'opera mirata per il sostegno dei giovani
talenti si deve naturalmente prevedere anche una certa resi-
stenza. «Anche a noi è capitato di sentire critiche sull'opportu-
nità di awiare ragazzi sempre più giovani alio sport di presta-
zione» sostiene Lukas Zahner. «E inevitabili sono anche i

mugugni di un allenatore che all'improwiso deve <cedere> il
suo pupillo ad un altro sport.» In genere sembra perô ricono-
sciuto da tutti che i giovani talenti abbiano diritto ad un
sostegno.

Come spesso awiene resta aperta la questione relativa al
finanziamento l'obiettivo di un progetto come «Talent Eye» è

sempre la durata nel tempo, anche se non vanno sottovalutati
aspetti corne i presupposti organizzativi (palestre, allenatori,
ecc.). Solo in questo modo si puô infatti ridurre al minimo il fat-
tore «caso». Secondo Lukas Zahner «cosifacendo si creano
presupposti ideali per società e federazioni sportive, primi re-

sponsabili di un vero sostegno dei giovani talenti. Ma anche in
questo ambito si deve restare con i piedi per terra perché nello
sport di alto livello non ci si possono attendere cambiamenti
sostanzialiimprowisi.» Erich Hanselmann sostiene che il set-
tore pubblico dovrebbe interessarsi maggiormente ai costi del

sostegno: «Il nostro compito è verificare se si promuovono le

persone giuste nell'età più adatta.» Il progetto «Talent Eye» è

un primo tentativo, ma anche ulteriori iniziative in altri canto-
ni potrebbero contribuire a fare chiarezza in tal campo.

Non esiste talento
senza prestazioni

Un
ta lento non si riconoscea prima vista. Lukas Za li¬

ner delristituto di sport e scienza dello sport del-

l'Università di Basilea è comunque corivinto che

sulla base di fattori misurabili e délia possibilità di con-

frontare fra loro diversi fattori (ad es. prestazioni in rela-

zione al tempo speso in allenamentoe alio stadio di

sviluppo biologico) si possa procedere ad una scoperta dei

talenti, nel senso di giovani particolarmente dotati. «Resta

comunque decisivo non prendere le messe da una si-

tuazione momentanea,in quanto losvi luppoed il Potenziale

ad esso col legato restano fattori irnportantissimi.»
Una definizioneadatta edettagliata èquella proposta

da Winfried Joch nel libra «Das sportliche Ta lent»: «il

talento sportivoè una persona che mostra una predisposi-
zione (q uasi sem pre genetica) a prestaHion I sportive
elevate, è disposta a lavorare per ottenerleeffettivamente,
trova le relative opportunité nell'ambienteche lacircon-
da ed infine puô documentaretale attitudine per mezzo
delle prestazioni effettiva mente raggiunte.» In oltre Joch

ritiene che la definizione di talento coritenga due

component! una statica ed una dinamica,in stretta correla-

zione ed interazionefra di loro. «Possiede ta lento o è un

talento chi, sulla base di predisposiziorne, disponibilité e

opportunité reali offertegli dall'ambiente circostante,
ottiene risultati al di sopra délia media délia sua età (se

possibile comprovati in gara) e suscettibili di migliora-
mento,cherappresentanoil risultatodi unprocessodi al-

lenamento attivo, accompagnato da misure pedagogi-
che e influenzabile con varie misure, finalizzato al rag-

giungimentodi un futuro livello di massimaprestazione
(sportiva).» La componente statica in tutto dosa rebbero

le possibilité ditipogeneticoinnateinciascuno. Le carat-

teristichedi un talento sono prestazioni dilivelloalmeno
superiore alla media; senza questa provaoggettiva delle

prestazioni raggiunte non si puô infatti determinare se il

soggetto abbia talento, per cui: non esiste ta lento senza

prestazioni. Come descritto in seguito, perô,la prestazio-
ne non è il solo criterio su cui basarsi ne I la ricerca dei
talenti. La componente dinamica riconduceal processo di

maturazione ed alio sviluppo fisico cui va soggetto ogrii
«possibile»talento.

Lacune (caratteriali) decisive secondo Lukas Zahner

non possono essere rilevate se si parte dal presupposto
che l'ambizione non è una lacuna. «Con la capacité di

mostrare prestazioni maggiori nei momenti difficili si

possono pareggiare anche debolezze in altri settori -a
volte con un lieve divariotemporale.»

Bibliografia:
Joch, 1/1/.: DassportticheTalent-.Talenterken nvng,

Talentförderung, Talentperspektiven. Aachen, Meyer und Meyer,

1997.579 pagine

n-iobile 61 04 La rivista di educazione fisica e sport



tutto gas!

gas naturale sostiene l'atletica leggera svizzera nei settori giovanile, di massa
e di punta.

Grazie al gas naturale, all'Athletic Cup ed alla

Kids Cup i giovani talenti possono dare sem-

pre il massimo, sia in estate che in inverno.

www.gaz-naturel.ch gas naturale



avvero

Talent Eye — Allenamento
motorio ad ampio raggio
Ouantosi conosce da tempo all'estero vieneeseguito nella regione basilesesot-

to forma di progetto pilota: per la prima volta in Svizzera viene offerto un soste-

gnoparticolarea bambini particolarmentedotatidal puntodivista motorio.«Ta-
lent Eye», progetto comune fra i due semicantoni Basilea Città e Campagna,
Swiss OlympicTalents e l'lstituto di sport e scienza dello sport dell'Università di

Basilea, ha preso avvio all'inizio di quest'anno. Di seguito i punti salienti dell'ini-
ziativa. *r

«Talent Eye» intende sostenere in modo mirato bambini particolarmerifedo- '

tati dal punto di vista motorio, alio scopo di scopriretalenti ed avviarli alio s'pört

«più adatto». 148 partecipanti sonostatisceltitra una novantina di candidati.Nel
dicembre del 2003 hanno svolto un test di capacité secondo standard rjcono-
sciuti a livello internazionale. Sulla basedelle prestazioni ottenute in diverse

discipline edi misurazioniantropometriche.ilgruppodi progettoguidatoda Lukas

Zahner, dell'lstituto di sport e scienza dello sport dell'Università di Basilea, ha se-

lezionato i soggetti più adatti.

La coordinazione èfondamentale
1 prescelti approfittano di un programma annuale di promozione e so]

giovanitalenti voltoa scoprire i più dotatiead avviarli ad un allenamerï
nell'ambito di cosiddetti centri di sostegno. «Naturalmente questa pr
zione <arbitraria> non sarà la sola e non tutti i bambini selezionati son

dotati di predisposizioni superiori alla media. Nel corso del tempo alcuni perde

ranno il contatto con gli altri», sottolinea Thomas Beugger, membro del gruppo
di progetto e capo dell'Ufficio dello sport di Basilea Campagna, secondo çi|i «con

quelli che si mostrano pronti a fornire prestazioni possiamo ora affronta re in modo

mirato il secondo anno.» Una selezione ancora maggiore comporta automa-

ticamente un livello più elevato. Fino alla fine del l'anno i bambini partecipanpa
dueallenamentialla settimana.mercoledî pomeriggioesabatomattina,inc
pone l'accento soprattutto su un allenamento motorio di base incentrato in pa

ticolare sulla coordinazione. Responsabili dell'allenamento sono docenti di edu

cazione fisica e sport qualificati anche nel campo dello sport di prestazione. «Il

programma è impegnativo, sottolinea Beugger, e si tratta di bambini perfetta-
mente normali,con una vita normale. È naturale quindi che si registrino prestazioni

altalenanti in base alla forma del momento.»

Attività variata e interessante
Perconsentire lorodi conoscerediversi sport, va rie società délia regione basilese,

corne ad esempio i clubcittadini di calcioe di hockey, la loca le fédéra zione di atle-

tica e il centra di prestazioni di ginnastica artistica eagli attrezzi di Liestal.offro-
nocorsi introduttivi nelle rispettivediscipline.Tramitequesto sostegno polispor-
tivodei giovanitalenti sotto la responsabilità degli uffici cantonali dello sport e

dell'lstituto di scienza dello sport dell'Università di Basilea, al termine del

programma bambini egenitori dovrebbero poterscegliere uno sport su basifonda-
te. «Naturalmente i responsabili delle società hanno già adocchiato i più dotati,

ma noi intendiamo bloccare una scelta prematura e vietiamo i contatti fino alla

finedell'anno»,afferma a chiare lettereThomas Beugger. I bambini devonodeci-

dereautonomamentecosa piacerebbe lorofare infuturo,perché «igiovani dotati

dal puntodivista motorio possiedono un talento naturale in diversi sport e sono

pertanto corteggiati da più parti.»
Grazie all'integrazione dei bambini in uno studio scientifico si puô seguirne

adeguatamente il processo evolutivo. Il progetto pilota «Talent Eye» verrà valu-

tatoalloscaderedi un annoeirisultatisarannotrasmessi a Swiss OlympicTalents
ed agli uffici cantonali dello sport interessati sotto forma di documentazione.A
Basilea, visto il successo riscosso, già dopo sei mesi si è deciso di continuare: nel

secondo anno i bambini potranno parteciparead un allenamento in più alla set-

timana. Per gli interessati si sono inoltre tenuti in novembre test attitudinali

presso le scuole elementari e medie, in modo da poter iniziare nel gennaio 2005
con un secondogruppodi48 bambini. m

Persapernedi più:

Lukas Zahner, responsabile deI progetto
Istituto di sport e scienza dello sport
Uni Basilea

Telefono 061377 s755
hkas.zahner@unibas.ch

Thomas Beugger, direttore dell'Ufficio
dello sport di Basilea Campagna
Telefono 0618279103
thomas. beugger@ bksd. bl.ch

Erich Hanselmann, responsabile di
Swiss Olympic Talents

Telefono 03133g 7176

erich.hanselmann@swissolympic.ch
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